
Federico  SASSOLI DE BIANCHI (Presidente Fondazione Civicum)

Abbiamo tre minuti a testa per le ultime conclusioni e per ribattere. 

Utilizzo i due minuti e mezzo che mi restano per sollevare due questioni, che sono state da tutti, mi 

sembra, giudicate fondamentali.  

La   prima  riguarda  il  regolamento  delle  gare.  La  seconda  riguarda  le  procedure  di  nomina 

dell’Authority. Sul primo punto vorrei domandarvi: ma come facciamo a fare in modo che ogni 

Ente Locale non si faccia il proprio regolamento delle gare per privilegiare uno o l’altro? Credo che 

sia importante che i regolamenti delle gare siano standardizzati. Devono essere di base uguali per 

tutti.  

Questo  permette  tra  l’altro  di  creare  un  minimo di  comparabilità  tra  le  gare  dei  vari  Comuni. 

Permette di affinare il meccanismo competitivo, e naturalmente non deve essere una camicia di 

forza. Deve essere possibile inserire delle modifiche, ma quelle dovrebbero essere in qualche modo 

indicate in grassetto, ed indicando il perché è diversa dal modello standard. Questo a me sembra un 

primo punto importante.  

Il secondo è il tema che è emerso, sempre molto forte, mi sembra da parte di tutti o di quasi tutti, 

cioè la necessità di una Autorità in qualche modo indipendente, alta eccetera. Allora la domanda che 

vi pongo è: come riuscire a fare sì che questa Autorità esista? Perché se diciamo che è importante, 

però poi non garantiamo l’indipendenza all’Autorità, in realtà stiamo raccontandoci delle storie.  

Allora, brevemente noi abbiamo un po’ affrontato questo tema, ed abbiamo visto che ci sono delle 

modalità per rendere più indipendente un’Autorità.  Ed è un meccanismo ovviamente di elezione 

bipartisan. 

Non ultimo è  il  meccanismo dei  Commissari  europei,  in  cui  viene  visionato  il  curriculum del 

candidato, analizzato e discusso da una Commissione bipartisan per andare a trovare eventuali punti 

deboli. Questo è un meccanismo che permette in qualche modo di eliminare a priori i candidati che 
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si  ritiene  siano  insufficienti,  o  che  comunque  non  passerebbero  il  vaglio  di  una  Commissione 

bipartisan.  

Queste sono due idee che vi sottopongo, se volete, e comunque ce ne sono tante da discutere. Penso 

di essere stato nei miei tre minuti. Grazie. 

Ricomincerei facendo il giro di prima. 
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